
Laboratorio ex libris con 
Stefano Raimondi 
Margherita Clerici 1G 



Il progetto 

 

1. Nel primo incontro abbiamo 
parlato dell'importanza di leggere e 
del rapporto speciale che si crea 
tra un libro e una persona. 
Raimondi ci ha chiesto di scrivere 
cos'è per noi leggere e abbiamo 
visto che per ognuno questo 
assume un valore e un'importanza 
diversa. Poi ci ha dato questo foglio 
contenente alcune citazioni sulla 
lettura e ognuno ha scelto quella 
che più lo colpiva. E per chiudere 
l'incontro ci ha letto e consegnato 
una poesia di Valerio Magrelli sulla 
lettura.  

Durante questo percorso abbiamo avuto l'opportunità di fare due incontri con l'autore italiano Raimondi.  

2. Nel secondo incontro 
abbiamo invece trattato 
della scrittura e 
dell'importanza delle parole. 
Raimondi ha chiesto ad 
ognuno di scegliere una 
parola, e spiegare ciò che 
questa rappresenta per noi. 
Abbiamo così visto che 
parole che per qualcuno 
sono insignificanti, per altri 
sono fondamentali e 
significative. Ci ha chiesto 
poi di adottare la parola di 
uno dei nostri compagni e di 
spiegare il perché della 
nostra scelta. Per poi 
concludere l'incontro con 
una citazione.  



La lettura 

Leggere è un verbo che deriva dal latino 
"legere" che significa cogliere, infatti quando 
leggiamo in qualche modo raccogliamo, 
mettiamo insieme tante parole.  
Un libro è un luogo d'incontro tra i suoi 
personaggi, il lettore e l'autore, di cui pensieri 
diventano azioni.  

C'è una grande differenza tra leggere a 
bassa voce e ad alta voce. Quando 
leggiamo a bassa voce si crea come uno 
spazio dentro di noi, dove possiamo 
ascoltarci realmente. Mentre quando 
leggiamo ad alta voce è come se 
restituissimo le parole che stiamo leggendo.  



Cos'è per me leggere? 

Stefano ci ha consegnato 
questo foglio pieno di 
citazioni sulla lettura 
chiedendoci di scegliere 
quella che rappresenta 
meglio il nostro pensiero sui 
libri. Questa è quella che ho 
scelto io. 



Le parole 

Abbiamo riflettuto molto sul valore delle parole, sulla 
loro importanza e rilevanza nella nostra vita. Le parole 
sono così importanti perché creano pensieri, per 
questo la scrittura è un momento di conoscenza. Per 
capire fino in fondo ogni parola e imparare da essa 
dobbiamo essere lettori attivi e critici, che non si 
fermano all'azione di leggere soltanto, ma cercano 
anche di comprendere. Le parole definiscono in 
qualche modo ciò che siamo, perché è attraverso 
queste che noi ci esprimiamo all'interno del mondo, 
sono lo strumento che permette ai nostri pensieri di 
essere percepiti da altre persone.  

Stefano durante l'incontro ci ha chiesto di scegliere 
una parola particolarmente significante per noi. Io ho 
scelto la parola silenzio, perché secondo me molte 
volte stando in silenzio riusciamo a capire molto di più 
di quanto le parole possano trasmetterci. 



Commento personale  

Sono molto felice di aver avuto l'opportunità di fare questi due incontri, perché da 
questi ho appreso molto. Raimondi è riuscito a farci entrare nel mondo della scrittura e 
della lettura, e mi ha fatto comprendere quanto le parole che usiamo per 
esprimerci, dicano di noi e del nostro animo. Mi è piaciuto soprattutto il momento nel 
quale ognuno di noi ha scelto e presentato la sua parola, perché in quell'attimo ho 
compreso ognuno dei miei compagni meglio di quanto io abbia fatto durante tutti 
questi mesi. E ringrazio vivamente Stefano di averci dato questa possibilità, che ci ha 
sicuramente aperto gli occhi su un mondo diverso da quello che eravamo abituati a 
vedere tutti i giorni.  


